
 

 
 
BAGNARA CALABRA "aaa Castello Ruffo cedesi a chiunque ne faccia 
richiesta!!!: nota stampa di EPS  

• 19 Dicembre 2014, 21:55  

Palazzo Ruffo 
Attualmente si stanno completando i lavori per la ristrutturazione del Castello Ruffo. In attesa della loro 
ultimazione, si discute su come utilizzare lo storico edificio. C’è chi propone di farne un centro culturale con 
biblioteca e sala convegni, chi di decentrare in quei locali la Pro Loco e il comando vigili, chi ubicarvi un 
museo. La decisione è importante e in essa dovrebbero, a parer nostro, essere coinvolti i cittadini e avallata 
con delibera del Consiglio Comunale. 
Ma, mentre i cittadini discutono, sognano, immaginano, la Giunta Comunale “anticipa i tempi”, infatti ha già 
deciso cosa farne: con delibera n.178 del 15 dicembre 2014, in riscontro ad un’istanza del 5 dicembre (che 
tempestività!!!!) , stabilisce “di concedere il patrocinio gratuito all’Associazione Tourism Project di Bagnara 
Calabra per l’organizzazione permanente di una mostra di quadri e materiale d’arte presso una stanza presso 
il Castello Ruffo”(sic) a decorrere dal 28 dicembre 2014. “Il presente atto, stante l’urgenza di provvedere 
(l’urgenza di chi?!), è dichiarato immediatamente eseguibile”. In sostanza, viene concessa all’associazione 
Tourism Project, da subito, una stanza (quale?) di Palazzo Ruffo, per sempre. E’ opportuno ricordare che la 
proprietà dell’immobile è della Provincia, che lo ha concesso in comodato d’uso al comune di Bagnara. 
 
Ci domandiamo: Come si fa a non scandalizzarsi nel vedere che si cede a privati a tempo 
indeterminato (permanente) parte di un immobile pubblico per la cui ristrutturazione sono stati spesi 
centinaia di migliaia di euro?; Come può essere ceduto “con immediata esecuzione” parte di un immobile i 
cui lavori non sono stati ancora ultimati?; La Provincia, ente proprietario, ha autorizzato tale uso improprio 
del Palazzo?; Di cosa si parla quando si afferma che sarà effettuata “una mostra di quadri e materiale 
d’arte”?; Chi c’è dietro l’associazione Tourism Project ?; L’Amministrazione Comunale intende “concedere” 
a privati anche i restanti locali, e quindi rinunciare ad un uso pubblico dell’intero Palazzo, come ha già fatto 
per altri immobili nonostante le nostre richieste di regolamentare la materia escludendo la “discrezionalità”? 

Tutto ciò premesso, denunciamo alla cittadinanza l’arroganza, nella gestione dei beni pubblici, di chi ci 
(dis)amministra, che non si ferma neanche in un momento in cui il comune si trova sotto indagine da parte 
della commissione d’accesso antimafia, e chiediamo la revoca immediata della delibera sopra richiamata, 
perché illegittima oltre che inopportuna. 

…. E poi dicono che il commissariamento del comune danneggerebbe l’immagine del paese….. 
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